
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CODICI

Tipo scheda OA

CODICE UNIVOCO

Numero di catalogo generale 00000019

OGGETTO

OGGETTO

Oggetto dipinto

SOGGETTO

Soggetto natura morta con fiori

Titolo Fiori

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia RN

Comune Bellaria-Igea Marina

Località Bellaria Cagnona

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia museo

Contenitore La Casa Rossa di Alfredo Panzini - Museo e Parco 
culturale



Denominazione spazio viabilistico Via Pisino, 1

UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1910

Validità ca.

A 1912

Validità ante

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Riferimento all'autore esecutore

Autore Clelia Panzini

Dati anagrafici / estremi cronologici 1867/ 1954

Sigla per citazione CP

DATI TECNICI

Materia e tecnica compensato/ pittura a olio

MISURE DEL MANUFATTO

Unità cm

Altezza 27

Larghezza 39

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto

Dipinto ad olio inserito in una cornice lignea con pastiglie, 
dorata con oro falso in foglia. Fiori rosa, gialli e bianchi 
sono ritratti appena recisi e adagiati su di un tavolo, altri 
sono posti in un vaso bianco sullo sfondo.

ISCRIZIONI

Posizione sul retro della tavoletta

Trascrizione Clelia Panzini 1912 “La Titti”

Notizie storico-critiche

Clelia Gabrielli (1867-1954), insegnante di disegno e 
pittrice, sposò a Parma nel 1890 lo scrittore e professore di 
lettere Alfredo Panzini (1863-1939) con cui ebbe quattro 
figli: Emilio, Pietro, Umberto e Matilde. Morta nel 1954 a 
Bellaria, fu sepolta accanto al marito nel cimitero della 
piccola frazione di Canonica a Santarcangelo di Romagna.

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



Genere documentazione allegata

Nome file

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data 2013

Nome Ricci, Tatiana

ANNOTAZIONI

Osservazioni

La scritta sul retro di questa tavola si riferisce alla tela 
raffigurante la Titti che in occasione del restauro del 2011 
è stata separata e dotata di un'altra cornice. In precedenza 
probabilmente Clelia Panzini aveva appoggiato e appena 
appuntato la tela con la Titti alla tavoletta dipinta con Fiori 
per utilizzarla come supporto e poter inserire la tela nella 
cornice (la tela era priva di telaio poichè era stata ridotta, 
dal retro si vedeva l’impronta parziale del vecchio telaio).

Link www.casapanzini.it

www.casapanzini.it

